
CURIA GENERALITIA 

CONGREGATIONIS MISSIONARIORUM A SACRA FAMILIA 


Rev. P. Franciscus Assisi Tedjasuksmana MSF, 

membro della Provincia di Giava, Casa Religiosa di Surakarta, nato il 14/10/1939, primi voti il 
31/01/1974, sacerdozio il 02/02/1977, decesso il 24/02/2025. 

P. Franciscus Assisi Tedjasuksmana MSF è nato il 14 ottobre 1939 a Sragen, Indonesia,
in una famiglia semplice e piena di valori di lotta e duro lavoro, i suoi genitori: Thomas Radi
Danapawira e Maria Ngadinem Danapawira. Era il terzo figlio di 11 fratelli. Mostrava un
grande interesse per la vita religiosa. È stato il primo nella sua famiglia a ricevere il
battesimo, oltre a diventare il primo sacerdote. Ha frequentato la scuola elementare era a
Sidoharjo, la scuola per insegnanti e il corso di formazione per insegnanti a Sragen. Ha
insegnato come insegnante di scuola elementare dal 1959 al 1968.

P. Tedjasuksmana MSF ha fatto i primi voti nella Congregazione il 31 gennaio 1974 e ha
proseguito gli studi presso l'Istituto di Filosofia della Teologia a Yogyakarta. Poi ha fatto i voti
perpetui il 31 gennaio 1977. Il 2 febbraio 1977 è stato ordinato sacerdote della
Congregazione dei Missionari della Sacra Famiglia a Yogyakarta.  Dopo l'ordinazione, è stato
inviato a prestare servizio in varie parrocchie, tutte nell'area dell'Arcidiocesi di Semarang.
L’ultima sua parrocchia (2013-2024) è stata la parrocchia di San Pietro Surakarta, dove
ancora nel 2024, fino alla morte, ha lavorato come l’Assistente parrocchiale.

Durante i suoi oltre 48 anni di servizio sacerdotale, padre Tedja era conosciuto come un 
sacerdote semplice, diligente, fedele e amorevole che amava la sua famiglia, compresi i 
confratelli con cui aveva lavorato. Padre Tedja è anche stato molto appassionato del mondo 
delle marionette giavanesi, il suo personaggio preferito era Bisma/Dewabrata, un cavaliere 
che sceglie un percorso tranquillo nella sua vita, lasciando il trono, il potere, le ricchezze e le 
cose mondane per diventare un scerdote. Questo personaggio ha ispirato Padre Tedja a 
vivere la sua vita. Padre Tedja era una figura dedita alla preghiera e nel suo silenzio e 
tranquillità faceva omelie, realizzava ritagli mediatici ed era appassionato di ricamo/punto 
croce, un'abilità che richiede perseveranza, concentrazione e silenzio. Una delle sue opere è 
installata nella sala per gli ospiti del Generalato. Come predicatore, trasmetteva sempre 
messaggi che edificavano la fede e rafforzavano lo spirito di servizio. 



Padre Tedja aveva anche vari problemi di salute. Nonostante ciò, continuava a dare il suo 
contributo alla comunità e al servizio. Padre Tedja cercava di avere uno stile di vita e una 
dieta rigorosi. Ha sofferto di vari problemi di salute per un lungo periodo, ma alla fine, prima 
di lasciare questo mondo, ha riflettuto sul fatto che durante il periodo di sofferenza e della 
malattia era ancora riuscito a vedere e a sperimentare il dono di Dio, ovvero che il dolore 
può portare benedizione. 

Il 13 febbraio 2025 la sua salute è peggiorata ed è stata critica. Poi è stato portato in un 
ospedale a Surakarta per ricevere cure mediche migliori e intensive. Era tornato alla canonica 
il 21 febbraio 2025 e veniva ancora monitorato regolarmente da infermieri e medici fino a 
quando ha fatto il suo ultimo respiro, lunedì 24 febbraio 2025, in pace e tranquillità, ed è 
tornato alla casa del Padre all'età di 86 anni. È stato per lui un giorno buono perché morì nel 
giorno del compleanno del Venerabile Padre Berthier, Fondatore della Congregazione dei 
Missionari della Sacra Famiglia, in silenzio, nella sua ultima parrocchia. 

Padre Tedja sarà sempre ricordato come un semplice sacerdote, che amava la sua famiglia in 
un silenzio amorevole. Ringraziamo Dio per la sua vita, per i suoi 51 anni di vita religiosa e 
48 come sacerdote. P. Franciscus Assisi Tedjasuksmana, MSF è stato sepolto presso il 
cimitero  MSF Golgota, Yogyakarta, il 25 febbraio 2025. Riposi in pace. 

Testo preparato da P. Stefanus Krisna Bayu Sulistyo, MSF, Vicario parrocchiale, 25/02/2025  

Pater Domini nostri Jesu Christi, Pater misericordiarum et Deus totius consolationis, 
ipsi et omnibus in Christo quiescentibus locum refrigerii, lucis et pacis ut indulgeat, consuetis 
suffragiis deprecamur. Rogantur cuncti confratres, ut pro defuncto suffragia debita 
persolvant. 

P. Bogdan Mikutra MSF
Segretario Generale


